
Ciclo di seminari Primavera Queer / Queering Spring 2026 
coordinamento scientifico di Marianna Ferrara  

(marianna.ferrara@uniroma1.it) 
 

 
07 maggio​ Małgorzata Sacha (Università Jagellonica di Cracovia) 
Uomini immaginari e reali: la mascolinità hindu dopo l'incantesimo materno di 
Sudhir Kakar  
ore 12-14 Aula Venturi 
 
13 maggio​ Silvia Romani (Università di Milano Statale)  
Eroismo queer. La costruzione del paradigma eroico nella mitologia 
greco-romana 
ore 14-16 Aula Romeo 
 
14 maggio​ Igor Spanò (Università di Palermo), xxxx 
Corpi queer tra rito e medicina nell'India antica 
ore 12-14 Aula Venturi 
 
20 maggio​ Luca Arcari (Università di Napoli Federico II), xxxx 
'Urbanity' e sessualità non normative in Filone di Alessandria e Paolo di Tarso 
ore 14-16 Aula Romeo 
 
21 maggio​ Renata Pepicelli (Università di Pisa),  
Corpi e rappresentazioni nella dicotomia Oriente/Occidente 
ore 12-14 Aula Venturi 
 
27 maggio​ Diana Segarra Crespo (Ricercatrice indipendente) 
“Fluidità” e “monstrum”: prospettive antiche e moderne sulla mobilità del 
gender 
ore 14-16 Aula Romeo 
 
8 giugno​ Cinzia Pieruccini (Università di Milano Statale) 
Vātsyāyana, le donne e la “terza natura”: riflessioni sul testo del Kāmasūtra 
ore 14-16 Frugoni-Petrucci 
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Per maturare 2 CFU è necessario: 
 

1.​ Assicurarsi che l’attività venga riconosciuta dal Presidente del Corso di laurea 
o dal docente responsabile della verbalizzazione dei cfu AAF. 

2.​ Seguire l’intero ciclo di seminari, composto da 7 incontri. La frequenza è 
obbligatoria per tutti gli incontri. 

3.​ Redigere una relazione finale della lunghezza compresa tra 8.000 e 10.000 
caratteri (spazi inclusi). 

 
La relazione non dovrà essere semplicemente descrittiva dei contenuti affrontati, ma 
dovrà includere: 

●​ una rielaborazione critica dei temi emersi durante i seminari; 
●​ una riflessione metodologica sullo studio delle religioni e del gender; 
●​ eventuali collegamenti con il proprio percorso di studio. 

 
La relazione dovrà dimostrare capacità di analisi, sintesi e riflessione teorica, non 
limitandosi al riassunto degli interventi. 
 
È espressamente richiesto che la relazione sia frutto di elaborazione personale. 
Non è consentito l’uso di strumenti di intelligenza artificiale per la scrittura o per la 
ricerca: gli elaborati che non rispetteranno questa indicazione non saranno 
considerati validi. 
 
Nel file consegnato dovranno essere chiaramente indicati: 

●​ Nome e cognome 
●​ Numero di matricola 
●​ Corso di studio 

 
A supporto della preparazione della relazione, è richiesta la lettura preliminare 
dell’articolo di Joan Scott, Il “genere”: un’utile categoria di analisi storica, scaricabile 
al seguente link: 
 
https://drive.google.com/file/d/126KqH3xWqF5nuMEZB1nKr3H3Ur2TmgYy/view?us
p=sharing 
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